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l'Unità OGGI 3 
Nelle sue dichiarazioni alla Camera, il presidente 

del Consiglio denuncia il fallimento del pentapartito 
chiuso nella gabbia di due «linee» opposte 

li ringraziamento ai 9 tecnici entrati nel governo 
«Quando mi chiamarono dopo il fallimento Tambroni...> 

'De e Psi si sono imprigionati' 
Fanfani racconta la fine dell'alleanza a cinque 

e dice: «Questa, adesso, è Tunica soluzione» 
ROMA — Trentasei minuti sono bastati a 
Fanfani — Ieri pomeriggio alla Camera — 
per sancire la fine del pentapartito e pro­
spettare la conclusione della nona legisla­
tura. Per farlo ha dovuto attendere un'o­
ra, tanto sono durate le proteste di radica­
li e demoproletarl (e, seppure In forme 
meno plateali, anche di socialisti, social­
democratici e liberali) per la •artificiosa' 
acceleraslone del tempi di soluclone della 
crisi. Ma alla fine l'ex presidente del Sena­
to non ha certo peccato di oscurità. 

Fatto e, ha esordito Fanfani riferendosi 
alla formazione del secondo governo Cra-
xl (agosto '86), che allora si posero le basi 
di due linee politiche diverse e contrappo­
ste: 'Un*, democristiana, qualificata dalla 
pumi* magica della staffetta,' e l'altra, so­
cialista, qualificata dalla parafa pur ma­
gic* dell» stabiliti». E queste due linee ifl-
nlronoper Imprigionare I partiti che se ne 
erano fatti portatori». Da quel momento 
la situazione cominciò a precipitare, sino 
ad esplodere con la questione del referen­
dum. 

Poi l'elencazione del fallimenti, per «la 
rissa» tra gli ex alleati, di ogni tentativo di 
risolvere la crisi ufficializzata al primi di 
mano. E la sottolineatura che la atessa 
formazione del suo sesto governo è la con­
ferma della fine dell'alleanta a cinque. 
• t i risposi* negativa data alla richiesta 
di partecipazione »l ministero data ancne 
da parte di «dereati a putiti dell* preesi­
stente coalizione — ha detto Amlntore 
Fanfani riferendosi al "no" del segretario 
del Prl Giovanni Spadolini • aggiunge 
un'altra prova della Impossibiliti di qual­
siasi benché minima convergenza tra le 
torse dell* maggiorana* pentapartiti: 
•Troppo comodo* quindi, •esprimere di­
sappunto per 11 cinture qutsl monocolo­
re del governo d* me presentato* ha com­
mentato Il presidente del Consiglio rin­
graziando I nove itecnlcU che •hanno ri­
sposto prontamente* al suo appello, ac­
cettando di entrare nel nuovo governo. 

Da qui Fanfani ha tratto motivo per 
tracciare uno sconfortante quadro delle 
prospettive della legislatura. -SelVormal 
limitato tempo disponibile, un governo 
non sostenuto da una maggioranza cilia­
re e bene unita non potrebbe risolvere 
questioni importanti»; e anzi >la fine in­
combente delia legislatura», secondo il 
presidente del Consiglio, Incoraggerebbe 
•rivendicazioni settoriali e richieste cor­
porative: 

Conclusione: -Bisogne considerare con 
realismo la situazione di fronte alla quale 
ci troviamo: Il capo dello Stato •ha so­
spinto a ricercare una maggioranza atta a 
dar vita ad un governo che concludesse la 
legislatura In corse; ma per Fanfani 
•unico risultato possibile- è II suo governo 
che «pud operare nel limiti esposti: E -In 
questa deprecata situazione non può né 
deve suscitare sospetti- che Cosslga -pos­
sa In ultima istanza chiamare I cittadini-

Le prime schermaglie 
Dp e Pr sulle procedure 

Polemiche e qualche incidente hanno precedalo il discorso di Fanfani 
a Montecitorio • L'ostaiziooismo officiale • Iscritti 45 socialisti 

ROMA — Quello che co­
minci* stamane alle 9,30 
nell'aula di Montecitorio 
non sarà un dibattito tran­
quillo, tutt'altro. Lo dimo­
strano gli Incidenti e le po­
lemiche che Ieri pomerig­
gio hanno preceduto e ri­
tardato 11 discorso pro­
grammatico di Fanfani. E 
lo confermano non solo II 
numero del deputati gli 
Iscritti a parlare ma anche 
le dichiarazioni rilasciate 
tanto da radicali e demo­
proletarl (che hanno uffi­
cialmente assunto 11 ruolo 
di ostruzionisti) quanto dal 
dirigenti di Fsl, Psdl e Pli. 

Il primo nodo da scio­
gliere e la concomitanza 
tra 11 dibattito e 11 congres­
so del Prl che si apre do­
mattina a Firenze. Il presi­
dente della Camera, Nilde 
lotti, aprendo tenera la 
riunione del capigruppo 
dedicata appunto alla defi­
nizione del calendario dei 
lavori, ha proposto che 11 
dibattito sulla fiducia ven­

ga sospeso domattina In 
coincidenza con la relazio­
ne di Spadolini al delegati 
repubblicani. 

L'altro* costituito dal fi­
libustering degli oratori. 
Oltre a tutti I deputati Pr e 
Dp (18), se ne sono gli 
Iscritti 10 liberali, 8 del 
Psdl e ben «S socialisti, 
cioè più della metà del 
gruppo. Per ora sono In 
tutto 98. •Jvon è detto che 
parlino tutti: ha precisato 
11 vlcecaporgruppo del Pai 
Maurizio Sacconi: «lutto 
dipenderà da eoe cosa sf 
deciderà, e come, per II 
congresso del Prl: 

Ma che in effetti da parte 
socialista si stia dando una 
mano all'Iniziativa di Pr e 
Dp lo testimonia l'atteg­
giamento assunto in aula 
proprio da Sacconi 11 quale 
ha sostenuto che molti de­
putati non avrebbero rice­
vuto Il cosiddetto •avviso a 
domicilio» della seduta del­
la Camera. Stesso rilievo 
da parte del capigruppo 

Psdl e Pll, Alessandro Reg­
giani e Aldo Bozzi. Nilde 
lotti ha rilevato che, co­
munque, la convocazione 
della Camera era apparsa 
gli sabato sulla .Gazzetta 
Ufficiale», I precedenti so­
no numerosissimi, »e poi 
tutti sapevano della sedu­
ta» di Pasquetta. 

Ma 11 grosso della tensio­
ne era stato provocato, co­
me s'è detto, dal deputati 
radicali e demoproletarl 
con richieste di sospensive, 
con richiami al regola­
mento, con pregiudiziali. 
Tutto scontato, tutto risa­
puto; ma tutto formulato 
con tale e tanta violenza 
verbale da creare più volte 
situazioni al limite dello 
scontro fisico. Nilde lotti 
ha gestito questa prima fa­
se della seduta con polso 
fermo, eppure riuscendo 
ad evitare che la situazione 
degenerasse. 

S- '• P-

alle elezioni anticipate. 
In questo contesto Fanfani ha collocato 

uno specifico, ampio riferimento alla que­
stione del referendum, anche per Illustra­
re una sua proposta che dovrebbe -scio­
gliere l'Intricato nodo» che ha 'turbato» 1 
rapporti tra I partiti. Il presidente del 
Consiglio ha posto la questione come un 
dilemma tra chi sottolinea 11 diritto co­
munque allo svolgimento del referendum 
(e Invece le attuali norme prevedono che 
in caso di scioglimento anticipato delle 
Camere essi siano rinviati di quasi due 
anni), e chi Invece sostiene che lo svolgi­
mento del referendum •darebbe luogo ad 
una crisi Irrisolvibile tra 1 partiti con pos­
sibile scioglimento delle Camere e conse­
guente campagna elettorale condizionata 
dai precedente esito referendario». Secon­
do Fanfani «un punto d'incontro» potreb­
be trovarsi nella eliminazione degli -In-
convenienti- provocati dall'Intreccio tra 
la data del referendum e quella di even­
tuali elezioni politiche, •riducendo a po­
chissimi mesi ti troppo ampio distanzia-
mento di circa due anni» previsto dalle 
attuali norme. 

•In tempi normali- questa modifica po­
trebbe essere Introdotta con un normale 
disegno di legge; e tuttavia, «dopo aver se­
guito u corso dei dlba ttlto» sulle dichiara­
zioni programmatiche, «il governo po­
trebbe anche far ricorso ad un decreto-
legge, se ciò fosse richiesto dall'urgenza-
delle cose. I comunisti hanno gli rilevato 
che per una modifica di questo genere 11 
ricorso al decreto-legge sarebbe Insoste­
nibile, pur essendo essi ben consapevoli 
della necessità di profonde correzioni del­
l'attuale leggesul referendum. 

Ancora dualzatl da rilevare, nel discor­
so del sen. Fanfani. Il primo è costituito 
dall'Insistenza sul problemi di politica 
estera, con riferimento in particolare al 
compiti che spettano all'Italia con la pre­
sidenza del vertice economico di giugno a 
Venezia. Tra questi compiti 11 presidente 
del Consiglio ha valorizzato In particolare 
la questione del debiti dei paesi del Terzo 
Mondo. Questi paesi «devono essere aiuta­
ti a disporre delle risorse, necessarie al 
proprio sviluppo economico e alla riforma 
delle proprie strutture sociali: 

Il secondo dato è 11 polemico riferimen­
to fatto da Fanfani m una chiosa finale 
del suo discorso, al -sospetto- che 11 presi­
dente del Consiglio -possa cedere a tenta­
zioni Incostituzionali: -È troppo chiedere 
ai sospettosi- di ricordare •quanti alti 
esponenti di molti partiti-, all'indomani 
dell'avventura golpista di Tambronl, 
chiesero che •!! deputato Fanfani fosse In­
caricato di costituire un governo sia pure 
monocolore di struttura ma a più ampio 
sostegno, per avviare a nuovo corso la vita 
politico-parlamentare: ponendo le basi 
per la collaborazione tra De e Psi? 

Giorgio Frasca Polari 

Formica: «Un discorso scrìtto da De Mita» 
Polemici commenti socialisti all'intervento letto alla Camera da Fanfani - Il Psi, però, non ricorrerà all'ostruzionismo -1 socialdemo­
cratici: «Una messa da requiem per la legislatura» - Il Pli: «Un invito alrautoscioglimento» - La protesta dei repubblicani 

ROMA — Ciriaco De Mita, Il 
•guerriero» De Mita, sempre 
pronto a menar fendenti, 
rinfodera la spada quasi pa­
co di quel che ormai ha. Ora 
che Craxl è cancellato, ora 
che questo piccolo governo è 
tornato In mani de, Il segre­
tario non guerreggia più. 
Amlntore Fanfani ha appe­
na finito di parlare e lui, De 
Mita, In un Transatlantico 
brulicante di voci e di perso­
ne, stavolta ci va morbido 
con I commenti: «Per noi l) 
problema non è masi stato 11 
referendum, ma la maggio­
ranza. I referendum si fanno 
sul problem)( le maggioran­
ze si fanno sulle risposte». 
Poi, proprio non riuscendo a 
trattenersi, aggiunge «Sì, c'è 
qualcuno che vuole imbro­
gliare, ma non ci riuscirà. .*. 

E Insomma si, è un po' 
fiacco, questo primissimo 
dopo-Fanfanl. Nel Transa­

tlantico di Montecitorio I 
commenti si rivelano scon­
tati, e la nota e 11 fastidio per 
una Pasquetta finita cosi, 
quasi attutiscono polemica e 
malumori. Non cosi era stato 
In aula, con un inizio di se­
duta Incandescente. E che 
cupa Impressione vedere la 
pattuglia socialista, gli alfie­
ri della stabilità, strepitare 
dal banchi contro tutto e 
contro tutti, quasi quanto 
radicali e demoproletarl. Ora 
che Fanfani ha finito, è tutto 
più calmo, Invece. E solo Ri­
no Formica non rinuncia al­
la solita, micidiale spruzzata 
di vetriolo: ili discorso di 
Fanfani era già scritto nel 
fondo di Scalfari Io sapevo 
che De Mita scriveva I di­
scorsi a Mancino, ma non sa­
pevo che adesso 11 scrive pu­
re a Fanfani* Paris Dell'Un­
to — altro scudiero socialista 
— si limita ad aggiungere. 

•Fa tanta tenerezza che un 
uomo di 60 anni si presti ad 
un gioco del genere essendo 
la seconda autorità dello 
Stato. Ma non vale neppure 
la pena di arrabbiarsi tan­
to 

Ola, a che servet ormai? E 
Infatti la pattuglia socialista 
— la più attesa al varco del 
commenti — non è che poi 
alzi cosi tanto il tono dell'ac­
cusa. Si, Formica spruzza ve­
leno, e Dell'Unto finge com­
miserazione ma alla prova 
del fatti quale atteggiamen­
to sceglierà 11 pattugline di 
Bettino Craxl? Bloccherà 
davvero 11 Parlamento, 
unendo l'ostruzionismo dei 
suoi deputati a quello di ra­
dicali e demoproletarl? Mau­
rizio Sacconi, vicepresidente 
del gruppo socialista alla Ca­
mera, dice di no, assicura 
che 11 Psi non ricorrerà a 
quest'arma che Craxl stesso, 

del resto, ha fino a Ieri conte­
stato. E vero — spiega — che 
abbiamo 45 nostri deputati 
già Iscritti a parlare. Ma que­
sto non vuol dire nulla, «il 
nostro atteggiamento sarà di 
solidarietà verso 11 congresso 
repubblicano — dice Sacconi 
—. Vedremo come esprimer­
lo*. Stamane il direttivo del 
Sruppo Psi alla Camera ne 

Iscuterà. Anche se, come 
sempre, spetterà poi a Craxl 
l'ultima parola. L'aria che ti­
ra, comunque» è aria di ras­
segnazione: «MI pare che 
Fanfani non cerchi maggio­
ranze — spiega Logorio, ca­
po del deputati Psi Se stia­
mo a questo governo, slamo 
all'anticamera delle elezio­
ni*. E se è eosMa partita, al­
lora, è davvero perduta. Cra­
xl senza governo, Psi senza 
referendum, De a gestire le 
elezioni anticipate. Più o me­
no una disfatta Ed 1 «mino­
ri-? Che fine ha fatto quel 

•polo laicoi che con la sua 
azione tanto doveva Incidere 
sugli sbocchi di questa crisi? 
Ora che la corda si è spezza­
ta, ora che è finita così e le 
eiezioni si fanno vicine, spa­
zio per proclami e preveg­
genze non ce n'è più. Carlo 
vlzzlnl, socialdemocratico, 
ex ministro del governo Cra­
xl, è lapidario. Il discorso di 
Fanfani? .Si è trattato della 
messa di requiem per la legi­
slatura» Il severo Aldo Boz­
zi, presidente del deputati 
Pli, va oltre: «Fanfani ha 
chiesto alle Camere l'auto-
sclogll mento». Solo 1 repub­
blicani hanno da dire qual­
cosa in più E non tanto sul 
discorso del presidente del 
Senato, quanto sul modi e 
sul tempi di questo dibattito 
parlamentare. L'ipotesi che 
la discussione possa andare 
avanti anche durante 11 loro 
Imminente congresso (co­
mincia domani a Firenze) 11 

offende. Battaglia, capo del 
deputati repubblicani, usa 
toni durissimi. •Abbiamo già 
protestato con violenza in 
conferenza del capigruppo. 
Torneremo a farlo. Voglio 
dire che consideriamo quan­
to sta avvenendo una viola­
zione della prassi ed una 
scortesia immensa». 

Insomma, per ora 11 clima 
è proprio questo qui. Nem­
meno la proposta avanzata 
da Fanfani sul referendum 
(evitare 11 loro slittamento di 
due anni In caso di sciogli­
mento delle Camere) riesce a 
sollevare reazioni particola­
ri La nave è colata a picco, e 
quando si affonda si salvi chi 
può I referendum? I fino a 
Ieri irrinunciabili referen­
dum? Ma chi ci pensa più... 
Non vedete che è già guerra 
all'ultimo voto? 

Federico Geremlcca 

Osila nostre radazlont 
CAGLIARI — Michele Columbu. par­
lamentare europeo e leader storico del 
P«d'At si è dimesso dalla presidenza del 
partito dei quattro mori in durissima 
polemici coi segretario Carlo Sanna. 
Sullo sfondo una questione di democra­
zia interna al partito Columbu rimpro­
vera tra l'altro al segretario e alla dire­
zione sardista la mancata convocazione 
del Consiglio nazionale, cosi come solle­
citato inutilmente dallo stesso presi­
dente 

Le ragioni delle dimissioni del presi­
dente sardista sono contenute in una 
lunga lettera inviata al quotidiano La 
Nuova Sardegna Parale dure e taglienti 
dirette innanzitutto contro il segretario 
nazionale del Psd'a Carlo Sanna, defini­
to «un Napoleone infunato e gonfio di 
orgoglio che abbaia contro il presidente 
del suo partito come a un mendicante 
che a mezzanotte bussa alta sua porta. 
«Ciò non si addice — prosegue Columbu 
— al capo dei sardisti e di un partito 
democratico la cui dottrina si fonda sul-

Polemiche 
nel Psd'Az 
Si dimette 
presidente 

la libertà politica dei popoli e di tutti i 
cittadini» 

La polemica fra Columbu e Sanna si 
trascinava ormai da alcune settimane A 
innescarla era stata la divulgazione di 
una lettera inviata dal presidente a tutti 
gli 86 membri del Consiglio nazionale 
del Psd'a, con un primo sferzante attac­
co rivolto al segretario nazionale, colpe­
vole di non aver adempiuto a una richie­
sta di convocazione del parlamentino 
sardista per discutere della situazione 
poliuca e di quella interna al partito II 

conflitto ai vertici del Psd'Az dovrebbe 
comunque avere un effetto puramente 
interno e non stmbra destinato riflet­
tersi in alcun modo sui rapporti fra le 
forze di sinistra al governo della Regio­
ne sarda La lunga verifica tra comuni­
sti, sardisti, socialisti, socialdemocratici 
e repubblicani e anzi alle battute con­
clusive e dovrebbe sfoctarenei prossimi 
giorni in un rafforzamento dell esecuti­
vo in carica presieduto dal leader sardi­
sta Mano MeliB 

K prssidsRU dei Censito Fanfani pronuncia davanti •H'asaamMaa « Montecitorio (• nw 
(DoMaraiionl programmatiche 

Senato, scontro 
per il presidente 

da 11 r, yj \ i i l i 

Il gruppo de indicherà De Giuseppe - I socialisti hanno già 
fatto sapere che non appoggeranno un candidato scudocrociato 

ROMA — Oggi pomeriggio alle 18 l'assemblea del Senato darà 11 via all'elezione 
del suo nuovo presidente In sostituzione di Amlntore Fanfani che ha lasciato la 
carica per assumere quella di primo ministro. L'ha deciso Ieri sera la conferenza 
del capigruppo. La seduta di oggi sarà preceduta da riunioni del gruppi parlamen­
tari e fra I gruppi parlamentari, nel tentativo di giungere ad una designazione. Le 
premesse, per ora, sono quelle dello scontro polltlcc-lstltuzlonale. La Oc, Infatti, 
rivendica l'Incarico per 
un suo senatore ed indica 
(anzi Indicherà perche 
per ora ufficialmente non 
sono stati pronunciati 
nomi) l'attuale vicepresi­
dente Giorgio De Giusep­
pe, ST anni, eletto nel Sa­
lente. Secondo il capo-
Sruppo Nicola Mancino 

I presidente del Senato 
deve essere votato dal più 
ampio schieramento pos­
sibile. La De ritiene che 
possano e debbano essere 
rispettate le intese di Ini­
zio legislatura». 

Il Psi, dal canto suo, ha 
già fatto sapere che non 
voterà li candidato de­
mocristiano, chiunque 
esso sia. Non avanzereb­
bero neppure una loro 
candidatura (s'era parla­
to dell'attuale vicepresi­
dente di palazzo Madama 
Gino Scevarolll) ma Indi­
cherebbero un laico per 
l'alta carica. I nomi af­
facciati sono quelli di Leo 
Vallanl, senatore a vita, 
repubblicano, e di Gio­
vanni Malagodi, liberale. 
Quest'ultimo ha già di­
chiarato nei giorni scorsi 
di non essere disponibile 
per l'incarico. 

Nei primi due scrutini 
per essere eletti occorre 
la maggioranza assoluta 
del componenti l'assem­
blea: 162 voti. Se 11 quo­
rum non è raggiunto si 
procede ad una terza vo­
tazione il giorno succes­
sivo: la conferenza del ca­
pigruppo ha previsto Ieri 
sera questa eventualità 
ed ha predisposto seduta 
anche per domani, sem­
pre alle sei del pomerig­
gio. 

Nella terza votazione, 
per risultare eletti, basta 
la maggioranza assoluta 
dei voti del presenti, com-

flutando tra I voti anche 
e schede bianche. Se do­

vesse andare a vuoto an­
che questo scrutinio si va 
al ballottaggio del due 
candidati che hanno ot­
tenuto più suffragi. In­
somma, l'Intera procedu­
ra elettorale deve esau­
rirsi In due giorni. In caso 
di parità di voti decide 
l'anzianità. 

Ieri, Intanto, per Amln­
tore Fanfani è stato an­
che 11 giorno dell'addio al 
Senato. Concluso 11 di­
scorso programmatico a 
Montecitorio, Infatti, 11 
presidente del Consiglio 
s'è recato a palazzo Ma­
dama per la seduta di 
consegna del testo scritto 
dell'intervento già svolto 
davanti all'assemblea del 
deputati. 

E stata l'occasione per 
Il saluto. A nome dell'as­
semblea l'ha svolto 11 vi­
cepresidente vicario Gino 
Scevarolll che ha anche 
reso noto 11 dono che 
Fanfani ha fatto al Sena­
to: un gruppo di opere 
d'arte d'autori contem­
poranei. 

Fanfani era stato eletto 
presidente del Senato nel 
luglio 198S In sostituzio­
ne di Francesco Cosslga 
quando questi divenne 
capo dello Stato. Era, per 
Fanfani, 11 quinto ritorno 
al vertice di palazzo Ma­
dama dove era già staio 
eletto nel 1968,1972,1976, 
1979. Già nel dicembre 
del 1982 dovette dimet­
tersi per assumere la re­
sponsabilità di presiden­
te del Consiglio del suo 
quinto governo. 

Hanno giurato ieri 
32 sottosegretari 

ROMA — Al sottosegretari che hanro Ieri giurato nelle mani 
di Fanfani la loro fedeltà alla Repubblica, Il neopresldente ha 
chiesto una •fedeltà doppia» visto che -Il numero del sottose­
gretari i dimezzato-. Fanfani ha poi lanciato frecciate alle 
altre forze politiche del pentapartito che si sono rifiutate di 
entrare a far parte-del suo gabinetto. Rivolgendosi al suol 
collaboratori ha Infatti aggiunto: tSUa voi dimostrare che si 
può farsa meno di certi eserciti». Continuando sulla falsari­
ga di questo Intervento tutt'altro che formale, Fanfani ha poi 
ricordato che quando fu ministro del Lavoro non ebbe nes­
sun sottosegretario. «Pochi ma buonl> ha concluso, non pri­
ma di aver rassicurato 1 suol Interlocutori sulla propria di­
sponibilità: «Ricordatevi — ha detto — che lo sarò qui né 
come confessore ne come padre spirituale, ma come ciliege e 
come amico». Nel cono della cerimonia, che le agenzie di 
stampa definiscono «breve ma austera», sono stati 321 salto-
segretari a giurare fedeltà alla Repubblica Italiana II trenta­
treesimo della lista, 11 de Mauro Bubblco, sottosegretarJo,alla 
presidenza del Consiglio aveva giurato sabato scorso. La for­
mula prevista dal cerimoniale recita cosi: «Oluro sul mio 
onore di essere fedele alla Repubblica, di osservare lealmente 
la Costituzione e di esercitare le mie funzioni di sottosegreta­
rio nell'Interesse supremo della nazione». 

Dp e Pr protestano 
davanti a Montecitorio 
ROMA — Radicali e demoproletarl hanno Inscenato Ieri due 
distinte manifestazioni davanti agli Ingressi di palazzo Chigi 
e di Montecitorio. Alcun) esponenti del Pr si sono allineati 
davanti al portone principale della Camera, Indossando 
•ponchoa* e cappelli da «vaquerosi, e hanno Invitato gli altri 
parlamentari a non farsi trattare da «peones» dal rispettivi 
gruppi, nel corso del dibattito sulla fiducia al governo Fanfa­
ni Il tutto mentre Pannella faceva un volantinaggio di una 
sua dichiarazione pubblicata su «Notizie radicali*. Anche 11 
leader di Dp, Mario Capanna, al è fatto vedere al fianco del 
militanti del suo gruppo, sul sagrato di Montecitorio. I demo­
proletarl levavano cartelli con scritte contro 11 •Fanfascl-
smo». Capanna, che Indossava una cravatta rossa con scritto 
referendum, ha parlato al megafono di «pirati del diritto-. 
contro 1 quali 1 cittadini sono stati Invitati a «far sentire la 
propria voglia di democrazia*. Il leader di Dp si è sentito In 
dovere di precisare che l'iniziativa demoproletarla non era 
un'Iniziativa folkloristlca. bensì un tentativo di «contrastare 
il disegno liberticida di chi vuole imporre le elezioni politiche 
anticipate e impedire 1 referendum*. Radicali e demoproleta­
rl Insieme hanno atteso Invano l'arrivo di Fanfani davanti a 
palazzo Chigi. Il presidente del Consiglio ha però eluso ti 
•blocco» entrando da un ingresso secondarlo. 

Le tappe della crisi 
secondo la «Pravda» 

ROMA — Secondo la «Prayda*, le cause della caduta del 
governo Craxl sono da «ricercare nelle divergenze tra De e 
Psi* In un articolo dedicato alla situazione italiana, 11 quoti­
diano del Pcus rileva che «la posizione del governo era piutto­
sto alta*, che la situazione economica «era visibilmente mi­
gliorata», che si «era rafforzato 11 prestigio internazionale 
dell'Italia». «Mentre I leader democristiani — continua la 
"Pravda" — non hanno resistito al proposito di recuperare il 
posto di primo ministro e di far tornare il Psi al ruolo di 
partner minore, Il leader socialista Craxl, al contrarlo, acca-
rezzava da tempo l'Idea della creazione di un terzo potente 
polo di influenza politica, di contrappeso a quelli tradizionali 
della De e dei Pel. Ma per farlo occorreva un Psi autorevole, 
In grado di riunire attorno a sé altre forze». La ricostruzione 
della crisi fatta dall'organo di Informazione sovietico conti-
nua con la sottolineatura che al momento della staffetta 
Craxl puntava a «pattuire condizioni favorevoli per 11 proprio 
partito se 11 pentapartito fosse stato ripristinato, o, In caso di 
elezioni anticipate, di assistere a un successo del Psi, Il che 
sarebbe un'importante vittoria morale* Quanto alle elezioni, 
conclude la «Pravda», «ufficialmente nessuno del partiti si era 
pronunciato in favore» di un ricorso anticipato alle urne, «ma 
fin dal primi giorni della crisi si era parlato della Inevitabilità 
delle elezioni». 


